L’ORTO DELLA VICINA
Era l’estate del 2008 quando io e la mia grande amica

Viola ci divertivamo a fare pozioni magiche con frutti, verdure,

semi, erba, con tutto ciò che ci poteva venire in mente.

Diciamo che questo era il nostro divertimento per passare dei

bei pomeriggi divertenti insieme. Viola assomiglia un po’ alla

principessa Raperonzolo con quei lunghissimi capelli biondi e gli

occhi azzurri. Ogni mattina ci svegliavamo sempre allegre con

molte energie per passare una bella giornata movimentata

a fare pozioni. Per fare queste miscele oltre alla terra, erba

e tutto quello che potevamo usare ci servivano anche verdure o 

almeno qualche frutta. Le nostre mamme non ci davano mai

vegetali che usavano per cucinare per fare le nostre pozioni quindi

non avevamo mai né rutti, né verdure. Un giorno, quando stavamo

esplorando il nostro nuovo paesino, avevamo trovato un grandissimo

orto pieno di verdure di tutti i tipi e nel vasto giardino accanto

tantissime piante di frutti. Con vedere quell’enorme orto ci era

venuto in mente che potevamo andare li a prendere i nostri

ingredienti per fare le pozioni. Questo orto era tutto recintato con

un’altissima ramina e quindi era difficile entrare, dovevamo

pensare un modo veloce per non farci beccare dal proprietario.

Allora eravamo tornate veloce a casa per cambiarci e metterci

dei vestiti verdi per cercare di mimetizzarci nelle verdure.

Una volta che eravamo tornate all’orto avevamo deciso che

entravo io a prendere le verdure mentre Viola restava di là

dalla ramina a fare il palo. Io “velocissimamente”

avevo scavalcato la ramina facendo più piano e 

silenzio possibile avevo preso qualche verdura e qualche 

frutta. Per fortuna il proprietario non si era accorto di

nessun rumore ed eravamo riuscite a scappare in tempo con

tutto ciò che ero riuscita a prendere.
